
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ferie: poteri discrezionali 
dell'imprenditore 
e diritti dei lavoratori 
C'irà Unita 

l'articolo .';/ de! (CSI 'Contratto (allettilo na.innule ili 
lavoro i del l'i; i pei I lai oratori dipendenti da iw.ende ioni 
mentali eitmiv.ii ni 1 conimn '•Compatibilmente ( on le (••»> 
(lenze. della aenda •• in ••Incolta' del datore di Inoro stabi
lire il pei lodo delle lene dal mainilo al! ottobre >• Su questa 
ed altre lai otta » < oncesse » ai datori di lai oro ai rei bisogno 
di alluni chiarimenti 

li In riierunento al sui citato art .',' « Ini otta >, sta ad 
intendere clic il padrone. i olendo poti ebbe ani he tutori-
sentire ad un ullerioie staijhonnmento o m torma riduttnu 
fissare d'autor,tu al \in'jo!o lai oratole il periodo di iene 
esempio <> tu Tizio dall'! a! :,i) mainilo tu C un dal 1 < al '<> 
wiosto ecc >, • Inoltre dote e d>-tt<> «le iene polimmo 
essere Introniate in non più di due periodi» il ..- potianno » 
e del (Milione <> del lui oratore ' 

l'i I.aiticolo li due « In casi -nei ,.'. ,• ./••tutine"!' i! datote 
di lavoro potrà concedere in qualiin'jne epoca dell anno in». 
aedi letnlntUi i ou incolta di deduili dalle lene annuali» 
I casi speciali, olii e a n nascita >> « motte» e «matrimonio» 
sono rimessi alla totale tliscre: tonalità del padrone' i; Potrà 
concederei' e i toc tenuto in oi;/n eitso, «se (oiiccdc». a 
retntiuirc il permesso' Su! pnmo < omnia di questo arinolo 
(jrudirei un esani lente interpretazione dato che la direzione 
della rodrn > Itale in un uso estiemamcite disi nnitntitoiio di 
questa noi ma. 

MASSIMO CARIUUKI 
< Doigamo) 
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Il potere fii organizzare la 
impresa e di regolarne l'an 
rianifiito a p p a i c e n e , seoonuo 
la legge italiana, e secondo 
quelle di lutti i Paesi capua-
listici. aH'i i i ipicnditoie. deten
tore dei ino/zi di ptoriu/ioiie 
Non si t rat ta pero , o non st 
t ra t ta pni. di un potere 1111 
un ta to , bensì di un po ' e re ene 
deve eserci tarsi nel r ispet to di 
diri t t i individuali e .sindacali 
dei lavoratori , cui Poi rima-
mento gnaulici) riconosce uno 
spazio s e m p i e pm \as to si 
pensi al mulc fo i ine contenu
to dei contrat t i collettivi e. 
ad esempio, ai limiti introdot
ti dal l 'ar t . 7 dello S ta tu to al 
potere discipl inare, o a quelli 
fissati dall 'ar t . i:f della s tessa 
legge al potere di muta re le 
mansioni del d ipendente 

Anche per quan to concerne. 
dunque , il godimento del pe
riodo di ferie, o c c o n e con 
siderare che la sua esat ta de
terminazione tempora le n-
guarria senz 'a l t ro l'organizza-
zione e l ' andamento dell ' im
preca. e che per tan to , in li
nea del tu t to generale, spet 
tu al datore di lavoro (lare 
dilettivi» in m e n t o Occorre . 
tut tavia, subi to aggiungeie 
che il dir i t to alle t e n e e ri
conosciuto dall 'art .''.fi delia 
Costituzione, come rilutto ir 
rinunziahiìe del lavoratole : ne 
consegue che i! potere del da 
tore dt lavoio di i issai e ì pe
riodi di ferie non può essere 
eserci tato in modo da svuota
re' il dir i t to s tesso, il che può 
avvenire, ad esempio , non so
lo negando \e fene ed nitren
do in cambio un ' indenni tà in 
dena io . ma anche --;); / / c i t an
dolo in maniera tale da non 
consent ire al lavoratore alcun 
effettivo recupero di energie 
psico listello. Por un tale ri
sul ta to occorre intat t i , come 
e evidente, un per iodo di ri
poso abbastanza lungo. conti
nuat ivo. elio consenta al lavo 
la to re di dis tendersi e di 
strarM 

In aitro parole . si può d u e 
che il da tore di lavino non 
può eserci tare il suo pote ie 
senza tener conto anche del 
la protezione as - : cu ia ;a riai-
l 'ordinameii 'o nidi intero-si 
dei dipendent i , o ah r imonti . 
al di la di corti limiti, lo C V T 
ci terebbe m m o d o sbagliato •• 
illegittimo Qaes ia tegola di 
ne«'ossario eont d imora men 'o 
di intero—-i va'.e anche qua: . 
do il ( '( 'NI. non stabilisca. (ti
mo talvolta avviene, che : tur 
ni di Iene devono e w r e con
cordat i con 1 lavoratori o con 
le rappresenta t i /o -indaci.li a 
/tendali 

In specifico. il ("('NI, del 
Commercio del 21 novembre 
h»7a". ha stabilirò .de.ini hi::: 
t: al potere (I/i ih.Une. che 
espr imono i eon;rapp«.sti -n 
toressr dei '. : \o r a"or i le leve 
devono e-so re assenterò (> gu 
(iute Ha :n.l'alci e o n o b i e . >• 
cioè r e : ine-: elle -•: e -o..:i 
i oii-ui"r:iro « d: boi.a --'.i^iii 
ne ;>. per a-s-., uni i - ' .1 ri.:-;:-
doni: ' in 'eilert .va ;:o-v..).'..;,i 
di (h-ter.Mi ne e ri. - , .•_ o. e 
devono essere .irt:c >..iie n 
ui : i niu (il d ' i - turni JHT <"„;>: 
(iipenrit nto. p ropr io :.t rcho m 
mancanza -: . c rem-er . - pera 
d: li: r.;>'>M> 'i.>ppo cor;: e,l 
insull.c-ei-.'i "-o.:o <;u •.-"•• ile, 
le valii 'a/ioru "ipiche ere il 
CCSl. fa deci : intere—: de: :.: 
voratori , imo *:;»»:iri,» "e rei .r i 
ve redole, elio .! (i.iTore ri: ia 
vor«> deve r i -co! aro Va i'. 
>; chiede — cove n - ; ^ . iar .e 
anche il lavoratore ' ' l a n-po-
str» o che deve nspe t r a r l e nel 
*en«o che V.C<T\ ]r:,> ad «-oiu 
p.(> pre tendere clic "e »•)•» fi
n e siano divise ::•>. t r e periodi . 
invece che m c.:ie -o'.tar.ti». 
cont ro la volenti'. d, 1 da tore . 
Ciisi cerne i r : e - o -.ilTmio :\o:\ 
pot rebbe MV/'.ir'.e ir. t re pe 
r-.odi tor . t ro ìa •••>".o:.;a de'. 
dipendente l ' r . i i ' i M- e :' 
'ivorato'e a :»o'i.»».- ima '.: 
le s'idd'.v'.-i.'i'.e '.•.'.tenori* e .'. 
da to re d: '.,:vor.> '. accetta, '.a 
co-a p::o «---er ^:ud caia pò-
Sibilo, n.a anche qui en t ro r: 
s t re t t i i::n:"i. :a'.; da evitare 
comunque un OC.'O-MVO frazto 
n a m e n t o dol'.o tono , elio •.; 
con t ra l to ci>i:e;tivo. in confor 
mi tà al de t t a to cosc.turior.a'o 
rui ch .a ramente considera to 
dannoso alla sa lu te del lavo
ra to re : pens iamo, ad e-em 
pio . che sa rebbe s icuramente 
i l legit t imo un accordo che t ra 
zionasse le ferie m periodi in
feriori a un n u m m o essenzi.i 
le a l r ecupero psicofisico, qua
le u n per .odo che non si pro
t ragga per a lmeno dieci gior
n i . 

Chiar i to q u e - t o a spe t to de'. 
p rob lema , ci si p u ò chiedere 
se , ne l caso o r d i n a n o d i tur

ni di ferie continuative, ri 
compi.-se fui ititi;'".» o otto
bre . l ' inipienditor. ' possa di 
s t r ihu i rh di autori tà tra ì sin
goli dipendenti , senza tener 
conto dei desideri di e i asc jno 
PfeT (intinto il CCNL non dica 
nulla m m e n t o , e razionale 
r i tenere, m conformità dei 
principi r icordati , e della stes
sa prassi a t tuata dalla m::<;-
gioranza delle a / tende, che lo 
intervento del datore debba 
cost i tuire l 'ultima soluzione 
nel caso che non .-! riesca a 
ratt'.iiunuero un soddi.slaeenie 
accordo sulla turn. i / ione tra 
gì: stessi dipendenti K sareb
be. a parei nostro illegittima 
unasM'imazione de! per iodo di 
l e n e in periodo sgradi i , . :•! 
dipendente . - e latta a di.spet 
to. senza che r icorra alcuna 
vera ragione organizzativa. 
p ropr io perche si .sarebbe 
comple tamento Inori da quel 
con temperamen to di interessi . 
che i due principi, potenzial
mente antagonistici , del pote
re oigamzzat ivo dell ' impren
di tore da una Ilario, e del di
r i t to ad W.Ì effettivo periodo 
di n p o s o dall 'al tra, impongo
no Cer tamente , no:, ci si Co
verebbe di fronte ad un a. to 
nullo od illegittimo se l'asse-
gn .u .one sgradì ,a venisse tat
ui pei rappresaglia poi icca o 
sindacale . 

Quanto alla previsione del
l 'art. 14 dei CCNL del Com
mi rcio re ìauva ai permess i io-
t r ibun i , il .senso della no rma 
appa re chiaro, se si c e n e con
to di quan to fino ad ora det to : 
le i e n e devono, a sensi del 
l'art :<7 del CCNL, e-sore frui
te m non più di due periodi 
dis t int i , ma vi e. m via ec
cezionale. la possibilità di im
pu ta re dt ì giorni ih ferie, an 
che ai (h inori di quei duo 
periodi io della stagiono mag
gio o t tobre ) . a permessi o a 
concedi giustificati da seri 
motiv. . Noti erodiamo, invece 
che il ( CNL si sia diretta-
i nc i t o p.»MO il problema so il 
poiii ies-o. una voita concesso. 
debba per torza e-sere retr i 
hui io i n i n scomputo dalie fé 
n e . il ohe non sempre e nei 
desideri del lavoratore o ha 
solo voluto precisare che quo 
sto scomputo e possibile an 
e .io se d o r i ( in ".imiti t empo 
rai: previsti daìi 'ar t . i!T C:o 
non toghe, tuttavia, che sia 
possibile corcare una soiuz'o 
ne ouan to mono in via di de 
du / ione logica, per una prò 
bieniaiioa «erto non - t i onda
rla r e p e l l o ai quotidiani b : 
sogni ci" lavoratori Com.n 
c iamo ai! -ra m i : l 'osservare 
eh" li ti.»*ore di 1. voro e som 
j)rc l ibero, so vuole, d: i n:i 
cedere :n ogni n i n n o delì 'an 
no p r n t e - ' i non rot—.biut. o 
roirintiit: > ne li'.n •!:"."•. cn:no 
le l e n e ! t :air:ii i dc.i'.irt 4} 
sarebbe allora dei Tufo itvi 
t:!o -•• s; Iiriytass,» a (i;re ci:e 
(piosta faco.".. osi--.:,. < .n ( ..si 
spe :ail e gì: s'ificats > ia s;;e 
. ali: i e .',.is-;f ••., ,e//i nei < i 
s ». r:<:::o-to (iaiia no- na. s. 
s.)."j il: i soi-i -e n t e r i i e ai 
: : ('.' > ci: r. " ri'o," "a.: ••. . o'i 
- ( n . '^ i : , ' . i iv. d ..le i -n t Ir: 
::. re pi.roìc. :'. < notra )• ('• . 
".".ir" 44 va lo j : -..me:::» coi e 
ga*o :.<>:: : '"a < O:VO-SN ;>• è •', 
ivrive.ss; m - t . m i alai ì.i'i'l 
ta di d i d a r l ' dalie ferie ia 
u*\' i r t a ' o:1*- (i.'l pera.rio . : : 
::','.a:t• di ferie e c: .v rimn:--s 
-a si-tn quando r icor rano -e 
r, :•*.,I'ÌVI :'. «he. al lora, la a:i-
«•'rs- s;j;>;x>rre t he 1:1 presenza 
«:: tal: motivi li pe rmesso non 
p.> s i esseri1 rifiutato, o a i t n 

• ni s; s»:ec rebb •a men 
prev ;s.,ii-.e e leg:::::naz:. ite 
c.':''r.-'*'-;.ile e: uno .s-rappo. ' 
. ."e regole dell 'art 37 

Il po r i r e - so r. )r. res-a duri 
o,;e a carico del da ' . . r e d. 
lavoro r.e come iem:> > il. l i 
voro p-Tso di', dipeli.i; r . e ne 
-e pi 'ga'ii . celile re'r".b.i/"..re. 
pere'::» il ria'ore. men t re de / e 
con •«•derlo. ii'M .mpuiar lo a 
ferie K' questa ",na garan / .a 
por il da tore d: lavoro, tal 
che li lavoratore non potrà 
p re tendere , «.mtro la vo':«)nta 
del da to re , «he sia non retri
bui to (onde conservare il gior
n o d: t ene» , o addir i t tura che 
sia re t r ibui to a pa r t e . Non e 
pe ro neeessar iamente vera la 
p r o p o s t o n e reciproca - se il 
da to re vuol considerare il per
messo non re t r ibui to , men t r e 
:I lavoratore r i t iene per lui 
conveniente « spendere » un 
giorno di ferie, in presenza di 
seri motivi giustificativi Io 
« s t r appo » alla regola dell 'ar t . 
37. previs to dal l 'ar i . 44 deve 
valere anche per lui, che avrà 
d u n q u e dir i t to al permesso 
retnbuito perdendo però al
trettanto tempo di ferie. 

Primo obiettivo lo stabilimento Fiat a Flumeri (Avellino) Concluso il congresso degli alti magistrati 

Da tutta la Baronia manifestano Alle t o ? h e *?ermel l ino 

•TM »»•»«• IH •n. lVU«ll».IIIIV»W..V n o n p j a c e 1& r l £ 0 r m a 

per 10 SViluppO e 1'OCCUpaZÌOne del Pubblico ministero 
Migliaia di lavoratori in corteo a Vallata - L'iniziativa delle amministrazioni di sinistra del
la zona - Gli impegni richiesti alla Regione Campania • Vertenza di gruppo e piano autobus 

Una sorta di sfida al legislatore contenuta nel documento conclusivo a pro
posito del nuovo Codice di procedura penale - Proposta l'istituzione di una 
Procura generale nazionale che esautorerebbe il « giudice naturale » 

DAL CORRISPONDENTE 
AVKl.UNO - - Migliaia di cit 
tiiduu della Bai unta hanno 
preso parto ieri matt ina al 
la nianilesta/.iiitio unitaria di 
\ al iata , indetta dalle ainini 
lustra/ ioni di .sinistra i l 'C l . 
lVd. l 'SDl) di \ al ia ta . S .\i 
(ola . ( ' anso . Castel Mal onta 
e Si ampilel la . dando nn,i 
nuova quanto tor te piova del 
la loro volontà di lotta per 
lo sviluppo sullo n o n o i n u i i 
d i l la /una 

Km dalle pi imo o l e sono 
(omini iati a Pillimelo a \ al 
lata pullman-, e t a tova l i e di 
m a n lime provenienti dai \ a 
il ( e n t i ! limiti (iti. Si e lo: 
inalo toii ia m a s s i i u a pa t t e 
( ìpa/ ione della c iUadinau/a 
l o r d e un imponente inrli-o. 
Alla ti sta della st i lata ioti 
t inaia di t rat tor i guidicii dai 
(ontadim delle camp.urne di 
\ a l i a ta : seguivano i minia 
Ioni dei ( oimmi piouiotori 
della niamiesta / ioi ie . ^Ii ani 
nunis t ia lor i od una grande 
lolla. Numerosa la p ioscn/a 
di movimi, donilo i^ia ie stu 
(ieiilt-s ,e delle si nolo (il \ al 
lata. Hiano, ( i to t la iu iuarda 
il io lo contadine che proso 
ni par to, alili inizi deuli anni 
~><). allo lotto por l 'occupa/io 
ne delle to r io ) , contadini, opo 
rai del can t ie re del costi'iien 
(lo s tabi l imento KIAT ;i Klu 
mori e di a l t ro aziende (lolla 
zona, cittadini o (lomenti lo 
cali dello varie (orzo (loino-
cr.iticlio. 

Il corteo si ò raccolto nella 
pi.iz/u icnli ' i th ' . dove, dopo 
il .saluto del .sindaco ili Val 
lata, lo tnpauno Angelo Urau 
(;i. hantic) pa l l a io il l ompa 
t;no ('laudiii. lonsifiliore re 
r iona le ic;munista. il rompa 
Min .Mimi Pas tore , operaio 
KIAT di Torini) e membro 
del Consmlio di fabbrica, ori 
.minino di C'arise, e il vico 
pres idente della (limita re 
r ionale , il socialista Giovanni 
Acni olla. 

La manifes ta / ione di Val
lata - realizzando un ino 
monto simiil ieativn di praudo 
unità di popolo — non solo e 
Mainata condanna noi coti 
fronti di quant i , corno la IX' 
(leniniana, in nomo di un roz
zo e supera to ant icomunismo. 
li,inno rifiutato la loro ade-
Mone. ma da maiii ' ioro forza 
e incisività alla proposta coni 
p l i ss iva di sviluppo che lo 
amminis t razioni , i s indacat i v 
i part i t i democrat ic i imitano 
avan t i . Il primo obiettivo ò 
quello della realizzazione del 
proget to originario (deciso 
dal CIIM-: nel mafjuio del '71 ». 
che prevedeva la real izza/ io 
no nel terr i tor io di Flumeri 
di uno stabil imento FIAT por 
autobus con liinpieijo di ol
t r e t remila o duci ento addet 
ti. A tal fine è di pait i i ohi 
re importanza i he. insieme 
(ou la vertenza di .muppo. si 
solleciti il varo del piami cu 
toìms <\,Ì par to del noverilo. 

Alia Iti-mone Campania , in 
par t icolare , doix» il positivo 
m i u n t i o con la Kom'ono Pio 
monto, iivv enuto ad Avellino 
il mi e .scorso. s|M'tta il ( uni 
pilo di prendere subito duo 
iniziative: 1) promuovere una 
(onfe ren /a dello Remoto s.;| 
lo sv IIUOIM» dei tras|>orti pub 
libi i: 2i e labora re un prò 
•.•ramina di t rasport i pubblici 
in Campania e. COHM aliente 
in. t i to. i onimis- innare iill.i 
FIAT di Flumeri un pruno 
stock di autobus. Per quel 
i Ile neu. i r i ìa ]>oi il problema 
(icll'mdo-.to è noi i s s a n o ( he 
(k-s'.ma' ' r . e si.iii.» le zone m 
te rne della Cainpiinia. 

A tutto coi -ì li-mi ovvia 
niente, il piohlt-m.i di un , b 
-etto ili rierale dt I terr i tor io 
ih-- vc!i-:u di IIIIK rat i i . ìnien 
te iv. 'i 'Z/.lto. s, nnflitileudo tilt 
ie le manovre ~-\x i illativo, «o 
me .UH !»• e (ii pn iu m a un 
portanza t v r a i i - «ilo. nella 
formaz'c. ic « d «issunziouo d«-l 
net sonai»-, si • c rd i i hino douo 
norazioni « l icntolan 

Gino Anzalone 

Sequestrata nave 
con stupefacenti 

a bordo 
\ ! ! \ M I — l a --:.irà..ì «o 
S-.IT.I .'n.er.caii.-. h i s r q; ; -
s ' r a io i.n nes ,he rec i io su', e -.: 
ivjr.'t- s; Trovavano ire uross ; . 
b.«'.'..• (i :i;arii:i.:Tia Ire- a I. 
terii .o .ie. I n f o i l o «• a v . e n i i o 
a' ..ir^o (ii Miami K" .a terza 
«pera / io i ' e e.fìe:i'ia:.i oa: s»-r 
v :.'. rioiMr.a'.i ami ncan i in 
F'.or'aia nel <;'.r«> di '.:r.a se: 
f.man.i e '.a merce sequestra 
ta. ha un va'.ore di 18 milioni 
di dollari sui merca to «San 
dentino delia dros»a. 

I servizi confinari hanno 
p u r e re«"uperat«) sulla costa 
lin ce r to n u m e r o di sacchi 
impermeabi l i contenenti cia
scuno 31 chili di mar i juana 
I sacchi e r ano «-tati se t ta t i 
Mil'.a riva dai maros i dopo es
sere stat i but ta t i in m a r e . 

I-i quant i tà di cannabis rin
venuta e seques t ra ta a bordo 
del peschereccio e ra di se t te 
tonnellate e mezzo, per un va
lore di quattro milioni e mez
zo di dollari sul mercato 
clandest ino. 

Festa grande sui Navigli a Milano 
MILANO Il tempo incolto 
dannef4»iaU> l'ottava (dizione delia 

non ha 
Fe

sta dei Navigli » elio si e svolta ieri a 
Milano, organizzata dalla r ipart izione co 
ninnale Tur ismo. Sport e Tempo libero. 
Per tu t ta la giornata, dalle 7.:t(i del mat 
t ino a sera inoltrata, una m a n d o folla 
di cit tadini (nella foto), e non solo mi
lanesi. si è raccolta luiifjo ì N'avi»ii e in 
tut te le zone di .la citta dove si svolge
vano le innumerevoli iniziative stabili te 

dal pio»rainniii : dalla mini es temporanea 
per bambini alla yara di nuoto p ianato , 
dalla mosti a di disegni sul toma ecolo 
meo « Salviamo il pianeta Tt rra » alla 
Miiratomna dei Navigli, all 'esibizione di 
acrobati dolio sci d 'acqua e a tante a l t re 
manifesta noni culmi ah e sport ive. Un 
part icolare successo lai riscosso la « sa
lila «.astronomica» impernia ta sul t radì 
zinnale r i sono (. cotechino con lenticchie. 
Anche l 'assessorato Spini e T u u s i u o del

la Provincia ha cont r ibui to ad arriccili 
re il già ì i m n s o ea lendai io di iniziativi 
t ra le quali m e n t a n o di essere ricordati 
quelle sport ive finire di 
palla canoa, torneo ed 
concerto di 7 bande 
Kr.in linaio della fi sta 
largo Manusardi con lo 
.(fontane luminose» e di Ornella Vano 
ni. I Navigli e la darsena c i ano iliiuiu 
nati a giorno. 

pesca, di kendo, 
esibizioni) e il 
al l ' Idroscalo. 11 
si e svolto in 
speMiicoIo delle 

Da un'auto 

sparano contro 

un picchetto 

operaio: tre ferit i 

a Reims 
PARICI -- T ie fonti di «ni 
uno m sta to molto ;.;iave e 
qui sto il bilancio di una spa-
la t iu ia avvt unta la notte seni 
sa a Saint Hi n e Couicellos. 
alla penfor ia di Heims, con
n o un pt<i botto di operai in 
>impeto davant i ad unti ve-
t i e n a . 

Dei n e fonti il più jjiave 
e un uomo di :tl anni . PICI re 
M a i n e , p a d i e di un bambino 
di sei anni , s indacalista della 
( C I'. Lo s ta to (ÌOL;ÌI altri due . 
Raymond I n d i a n i , ,'tll anni , e 
Sei gè Veiineulen, -!t) anni , en
ti ambi aopar tenent i alla CO 1". 
non desta preoccupa/ ione 

I colpi c o n n o ì t i c operai 
sono p a n i t i da un 'au to a bot
ilo dèlia quale si t iovavaao 
— secondo ì test imoni — n e 
uomini l ' i io di cos t ino ha 
s p a i a t o d u c i colpi «on una 
i.iiiibina 22 Long Rifle 

I l!M)i) «.pelai della f a b b n . a 
sono en t ra t i in sciopero mai -
tedi scorso por pio tes ta ro 
( u n n o p i o c e d u i e di licenzia
mento nei confronti di due 
dolega'i della COT. Meicoledi 
pomeiu 'g io a l iuni incidenti 
t ia seiopeiati t i e ioize di pò 
hzi.i avevano Luto ot to l en t i 

In vaste zone della Romagna, del Ferrarese e del Bolognese 

Le radici delle piante sono state affogate dall'acqua della scorsa estate - Danni per decine di mi l iardi - Incertezze sulla 
rifusione delle perdite subite dai contadini - La produzione comunque sarà sufficiente e i prezzi non aumenteranno 

DALL'INVIATO 
CESENA — Neanche la frut
ta ha una vita t ranquil la . Per 
ie pesche, poi, è ormai un ve
ro e propr io calvario che si 
ripete ogni anno, con le di-
st ruziom a centinaia di ton
nellate sot to i cingoli dei 
t ra t to r i . Quest 'anno, pero, il 
maio e un a l ' ro e non riguar
da le assurde leggi di mer
cato Si chinina « aslì-ssia ra
dicale » e. come dice il no
me, co'.pisee le radici do'.ìi: 
p iante , a t rot iz /andoìe. renden
dole c-ioe ini anaci di pompa
re l 'al imento dal te r reno . 

Non e oa oa.donna, nel .-.e-.-
so e;i" -ion si t ra t ta di una 
inaiati ia contagiosa, ma pur 
t ropp > '•• ..s-,,miglia mol to lu
gli e irofi disastrosi : in Ro 
magna , una delle zone pili col 
p i ' e assieme al Russo bolo
gnese e ili Fer rarese , si calco 
la che a meno il '_'t) per ee::'t< 
dei pescni - a ìrriniediiih-.l 
niente perduto. >< Dovranno os

sero abbat tu t i . Non c'è pro
pr io niente da fare ». ci dice 
il compagno Canali, presiden
te dell 'Associazione produt to
ri ortofrutticoli della provin
cia di Torli. 

« Le radici sono prat icamen
te allogate per le t roppe piog
ge. Le principali responsabil i 
(lei d isas t ro =ono s ta te quel
le dell 'estate scorsa, che alla
garono un po ' t u f i i pescheti . 
Da allori;, per mancanza di 
.scoli suiiieienti e di un'etli-
c-.ente rete di ."mirica, il ter
reno non ha p:u i^vuto modo 
di prosj;-.r_vrs! a sufiì, ieuzio 
Ins t ava una pioggerella per
che l 'acqua r i t ag l i a s se . Gli 
off-in li abbiamo com:n'-::-.ti 
a vt'dere (\<i a l l ' ine set t ima 
ne )> 

Calcolare il danno m lire 
e p«-r ora pra t icamon 'o un 
possibile, ma si t r a ' t a ceria-
mon'i- ti: de ••::(• di miliardi 
P' 'r-i da: .-l'Itivi;: or: Pm <> 
meno, m :>.:• • ••:;.• inda.'i-. ' 
finora r tL ' t iuaie (i.ille organi / 

za/ ioni di categoria , nelle due 
province romagnole di Raven
na e Forlì, le piante da ab
ba t t e re sa rebbero circa die
cimila. per o l t re mille e t ta r i 
di t e r reno coltivato. « Il 
d r a m m a e che non sappiamo 
a che santo rivolgerci — ci 
dice ancora Cimali — perche 
non e-istorio leggi specifiche 
per questi tipi di danni . 

«Cor to si t ra t ta d 'una cala
mita ni. turale «• faremo il 
possibile nerc'ne m qualche 
m o d o ;u e.umilimi -.! rianno 
venga rifuso >\ A par te que
sta grossa e iegi ila ». s tando 
alle prev s.o>.i degli esper t i . 
il l!i?7 do-, r i o n e es.-ere un an
no '( n i rmi ' . ' >> per L' p icene . 
Son/ ' i i l tro n::g"..or«- del Ii*T*>. 
quando '.TI por cento riol'a 
p rod ' i / ' one tota le dell 'Umili « 
Romagna « qualcosa come 

I oliasi ehi • milioni di quuè i i 
I In andò d: m i n o coito 1<> ru 
I spe coltre in nula toitr.elar-'' 
; te.-ero e, ;.>--a fi:i«-> o tini in 
- distilleria 

c i dat i del m e n a t o inter-
na.-.oiuile - - precisa ii ques to 
propos i to Canali — lasciano 
prevedere che il nos t ro pro
dot to pussa t rovare una collo
cazione pressoché completa . 
Se tu t to andrà «omo speria
m o la eomineromliz/ic/iune 
dolio p"sehe dovrebbe tocca
re il 1(7 !».". per cento ». E ' un 
fatto posit ivo, a lmeno questo . 
che induce a prevedere pr«-z-
•/ì e quindi consumi « norma
li )• La m o r i a dei pes-h: , in 
sostanza, non provocherà im
pennato nei prezzi :i'-r man-
••aa.'a di p 'o i l c t to su; nierca 
to. perche 1.; -piOiiii/.' ::••. < he 
t o ' d i e r u 1- s-ae jvin'o massi 
me a fi".' gui'uio - inizio lu-
g'.-o. sarà in ogni ca-o snfii 
c ien 'o a si)("1(i;,f;..re sia l'espor-
tazi' ve che il consumo inter
no. Il d ' inno, per ora — ni i 
non è una consola/ ione p< r 
UI-SV.I-.I i — e .siiu e nr,*o 'per 

; i (-.•ntaisi:.: 

Florio Amadori 

Costituito da parte della cooperazione agricola della Lega 

rodutferi di mm 

Oggi a Roma 
i funerali di 

Roberto Rossellini 
ROMA — II mondo della cul
tu ra . gli uomini di cinema e 
di t e a h o . 1 ci t tadini tenderan
no o'.'gi l ' es t remo saluto a 
Rober to Rossellini. I funoiah 
pa r t i r anno allo Iti dalla Casa 
('olii'. Cul tura , m largo Aio-
nula . per raggiungete pia/za 
dell'i Consola / .one . nel cuore 
ant ico della «-..pitale, d ie t ro li 
foro romano , dove il compii 
gno Ciormo Amendola rieoi-
deiil la figlila del g l ande re
gista scomparso 

Nelle g iornate (ìi sabato e di 
ieri la camen i a i t a n t e , allo-
slila nei lonili della Casa del 
la Cul l imi , e stata meta di 
un in in te r ro t to omagmo li 
popolo di Roma, cui n.-gh an 
ni do lo tos : del p r imo dopo
guerra Rossellini tan to con
tr ibuì con il suo iavoro a r« n 
doro ia f.c.'ieia nella r u o s t i u -
ziot.e i ìvilo e sociale della 
(. ':.t e (io! Paese, ha voluto 
«•s or .mei e li suo dolore As 
siimi- a ( t i i t ina ia di i in adira. 
r.i .u. rros.-isiu.e sono stato it 
pi'ison.oi a della < u l t ' i t a . oolio 
.sp-'ttac >'.o e lioli'iirie i ile si 
si.: u i t i ale ;:: visita nella i a 
iif-r.i arti. n ie . rii-iiipiia (ìa de-
i .ne di e >r ne ni t o r i Mnl'i 

-.'sit«- ;,r.cno iti < ,'.s-i ( i e ' i a 

Il Co.Na.Yi. presentato a Bologna • Yi aderiscono 9 ceniri di imbotiigliamenlo che raggruppano 43 cantine sociali 
i 

DALL 'INVIATO 
!><>I<:«;N \ — •< \ \ ! I:t74 . , Ì 
sK.uim ( inv r i i poi ' . i re a (1. 
>:.!.a/..,:.e agevo..r.i . i ';,• ,-
/. >7 s-.'.'i-;";, i •; i.'is,*..', ;;..-:;- ri 
,;..( :: ."; • N «i . • -,n :>i.ire à. 
. . i i . ino s,. ! ;e,,)\, .M- (i (j-,al.".a, 
«-ni una g i a d a / o i n - turn ;:::•• 
r .o re a: 12 _;ran. In q'e-:..> 
. s ' i s s i pi r.oiio sa . :r.er> a"o vt 
n.va rul l i t i , . ' : . - . / / , ' , , : . ! ;n -.-. 
ilo clic c,>:i l'":va I.OTÌ aveva 
n.ll.a .: i Ile Lire M'-jlio s.. 
renne s ' a 'o i h iamara i -.:TIO O.; 
hari iab.o: ila ( o r n e r à :.i"«>' 
l'ii !>o' oi v . n i i e , ...-ou.-. e 
iiiii.'.i .' i, i .'..'.-ii • !. : v . irdo. 
noi: pu: u n t o Ionia;.o uri -ci.. 
p«i. e «!•'. (!".re':-ir« nel,a l'.iu 
t . t a CiM.)fr.«t.".a «V:: . : ,i. Ro 
ni.Uiia i' di Ri.n. o ii-or.i i Lo 
r.spi.ver.» per «> n.os-rare ..i.i 
« Os.ì il tl.ii.inieli'.la- s-> ;. V.I.o 
s i . u ^ e ,i\ contro. lo del • ..:. 'a 
(imo. o al..« s ;a e...:-.-;:.., su 
« a.e. i) al s,;,. cent i , . .'.: .:v. 
• >o'iia'...tiiitni>). e des in .a io ,! 
prendere .e sir.ide p.u (i;ve-
se. q.ie.le «lei.a sj),-. li.iz.uiie. 
della siit.«i:i.i;„ir.i' «• d-.l.i 
: i \)de ::»nan/.iu:ts) K .: dai . 
no e per tant . per .. «ons.i 
ma to re « he i» ve in ilo e « a-
ro : per il p r o d u t t o r e 
onesto . no magari e i o-
Atretto a i r . i s tormare in in 
cool il vino buono, 'por lo .Sta
ti) e la stessa CHE «-ne sono 
i-ostretti a tinanziaro le di
si ru / ioni ; e. -.ndr.e. per i r.o-
>tri rapp«>rti con l 'estero, a. 
qua le n«in sempre mand iamo 
p rodo t to di quali tà. Non e c«> 
.s.i da poco, quindi 

Vediamo alcune «ìfre. In I-
tal ia ogni a n n o si p roducono 
qua lcosa come iió milioni d i 
et tol i t r i di vino. Ufi milioni 
vengono da Impianti collctti

vi i .n gran par te Car." ..e So 
cialii In generale :1 « on'au. : : . . 
i taliano pr.'i'f. e 1' .'.a e i e p i. 
al ir . 'r.isf.ir:;;.-. ..i v no Ma a". 
eh'* l.:ci;i >.e •• t i .a igi . ' i 'n t n ' t 
tutel . t 'o IO.'I !.. C.ii.i.na >!,.-..: 
le. al mass.-..,) -;.; -.!, . '•(. .• i r 
coinmor, : ilvz.'.re :1 vi::o. :-.-r 
i.»si d.r'- s; >.) Ri, -,-;• -e:: . 
;»r«- iiif.'ni ,.(l .n-.:>i) 'mìiar .o 

Kppuro f[ i.-.r.d.> s. ur^..i.:z 
za e s. u.i ._.. s-r: :! .c; ; ' . :i<-
ifss , ; r : . : r.s l'.'.it: --. 'ii mai . 
«ano. j-poss • ari/. si,:.i, s;^. , ,-
(i.r.ari >i p'or..i.» .. (.«s.i de'. 
le Cantine K. .!..:e d. R-g_:o 
Kii'.i.ia :. loro .a.nc.r.s.-o s-.; 
.s'ono.iiid,) :>•_;'.-. I S A Ne. l'.*~<< 
r.-" h.inn.i :.i.ind.-ie o . ' re 2ó rr.i 
la.r.i d: a , . " . : . i ' e r.o. 1CT .-. 
sfiorerà :. r s.il.>pn:o Lo ->-s 
so d: ..-. del ("<>:.- ir/ .. I : . ' - r 
prov.. . :.tle \".:.: i. M >-.:..i 
Per 1" /.*;.'.•'.'- (".. e i "o '. » 
«cosi '.i i h:a:r. ir. > gì: arri.-r. 
...--.,. >• .r. n.'il.» i.r.i ::.a_. u 
M.i ..r..:>- p-r .-..'ri : .r o. 

«. . i..T.i s :•.-;•-.,,;,• i ;vr .> ,C. i i 
a: Dai ,'i-r.i. a. ci... '..".. ,i.. ; 
-.crii,. '.- a. e. e > I. .:.: r. .-.' • . . 
terna'.or.alt- *.r.-. 

Il proulen.a " i Le le - i r , ' 
t a r e iOoper.if.ve s,.r. » .ti.cor.; 
scarsamente incider."-., i.ir.r.o 
poior'./ia'e. con.plei.ile fsi i' 
S-(N> terr:i«iria:men"e Far p>-
sare <i. più il prixi'iiT.-.re agri 

. < o'.o. s-.-rmf.,-a far staro me. 
, gho anche -.1 oor.s m..»:ore. 

Cos j fare dunque per a i 
• menra re ques to peso 0 Ir.nar. 

/Hu t to unire le forzo, quel.e 
che ci sono ora . e presentar
si *-ul m e n a t o e di fronte a: 

, pubblici poter i non più :n or-
! d ine sparso . A ques t a esigen-
I za si sono ispiral i i compa

gni del la cooperazione agn-
1 cola della L«»jra eh*» hanno ria-
, t o vita al C o N a . V i , jl Con-

• s. ir/..) V. i . -ura ' f V :. . pr. -fr. 
- ; ' ., .... g;,>rr,i s<,..--. .. B .:.'-
•/•'..i .:..' r ' t rr.o ci.' i i t-r.'. :: 
'• r:.az :..«!•• ct-l.'a..*:.- :.'.-..' >• 
: - il -cr- s.o-'i.•>• (,. r . i . : i . \i,-
/.. ..,.:" i - ;,, -. .. j? , a...-..-
r •• .1 e ..;.:. i-i. > V.- c i :n 
:.-.").ir*-s-'-. r . ; . . .i-11'AM'A ' l i 
:.ss „ :.;.- ,:.• u.-. ». - -o - . - ..gr.-
• ... i «:-• "a I •-.'..' '/. . ;:i i e. : ' . . 
e-.; ir • :.' -p.T'j.L/:,.'.' I ; !«•-
gì .**"r...er- i .»- i,.r."...e .i(ì 
i - -a i -s >, ..."e. i or.- ro. . t <. _-_ i 
i ".ui • - n. «i. '••'••.:iri e 
!.•• ..:.:•> " -.".a ::... (; • .:.'•":« 
p.*r. l •- Kl "•'• « e""o. "-. !„-. 
s; .s..- :r.; ,• ,-v.(!er"-- » i...r. s. 
..".-- ... . !.• ' _..". io :. il.» or 
s i a • i " • 2'- n.i..or,i :. ^".> 
. "r. « ..•• • s o" > .'...g . ." .a .'.:: 

< • - " . . '.. r..p-) i" "• « ira 
" ~ .-: irr. .." > - : : . x • " . ' . : i' i 
:» s- . -, -;.- -e .•."'. .-r.o .•' I-i :>••: 
, * .',» -s .Vi ,7-- f; •-•*• i -,ll -o 
s.:iv.-.;.. .i . ' «:-"." . " i ia'i .:' i 
'•• .-- : »:' "•' 1 •' I ' -a .'•-.- ': i .:. 
' ) 1 i - _ ..ire... n >:>-> 1 ,:.g..-- e 

(Ì.C.I .. I" i \ I V.. • (, 1 i .- a 
ri» r.s-i,r.,> :.•>'.*• •»-:.*r: d. :•: 
\hi":' '. ..i.'.-r.-» i ..-• v i:.-. > ria. 
la • V.'.l.t T:r.!-. i -• B ir./ .:.»* ' 
<i: > . i m r . ». ,i. ' L*s ce. Briraì.» 
e comprerai m > C.i .i::-.:«r.ti:.i 
r.a d: As-., ;.t « V.r.' pre.^.a". 
(ifH'Ol'repo Pavese» •• d. p.i 

. ". :.t. > Car.t.tw Ri mite d: Re^ 
sto Kin.l.a. -.1 CIV a: Mode 

, :.... -.1 CF.VICO d: Ravenna, la 
, ' V.r.i di R«imasma » di Fiirl: 

e le « f h: «nf.eiane .. di Firen 
• Ze 

In t irto fanno t re milioni 
: d: ettoli tr i ri: cui 740 mila im-
, bor-igliati C^-.iesn nove «-entri , 
j rag>rrappano 43 «-anime sociali " 
j e rappresen tano 21 mila viti- . 

coi tor i . Contano «u u n a r e t e ' 
l ril vendita di latìOO pun t i e i 
. su 177 concessionari e agen- , 

ti. ,».v"i"/>.«r.<> o.rre .>'>o lavora j 
tori A " ial:r.»-r:!e -r u. .o , .- t 
"ar.do a 'orrnuio ÌÌIVOS'.U. •».• i 
'icr i>."re io ni ...n.ìi :n< .i" e ì 
»- :>r»'i.s*ii ;>- r -, lìiiiss.in: *r»* \ 
anni "u. il'»-r.o-e :nv»'sr.:r.-.n"o i 
ni (i-i.iirro in i : .ani . <n l.ro. i 

I.".i:).--".vo »• quel". > a. ag j 
gr»-g..r- .ir.-ir.» -.> ,; < i.r."au.*i. • 
pro;i f o n . ci: ri.-gì o ra re la J g 
q-ial:":. degli i:r.n an ' - . in .uT.-r- ( e. 
ni.irs- «ori.e <-.itiscr/.'i vera ! 
i:.»:.te '-.r.-i-o C"i!a I>'ga | 

Romano Bonifacci ; 

t.tii.ii.li.i Riissoliii.i. it. via Cii 
loncmi 

I e . "r.'ii."l:.ii./e dei i uni i 
nis"> s,,;, > v- .;,. i »press'- 11 ri 
UT' "••;•• •r.uii:..a u .via 'o ai fa 
•" Ir-rl i ..i o i tnj i . i ' i : . Knr:< o 
Ii-rl:ng'.:"r Noi i : : .-^.g a» tra 
i";:,'ro si r l ' - n d a i ,." i on Ro 
nt r io H'.ss, !i;:.i 1 ;•..!.lt poidc 
nn geniale innovatore ri» P 'a r ' e 
i !.. n iatograh. a « un i.oir.'i m 
e m u r a «no ha corr r . t . u ' o a 
:uant( t .ore VIVI :.••• nopolo 

niu valori 'il ' iv i l ta «• (il 
(i- inM ra.'ia Me.ss-»ggi di « or 
oogi-o sono {.'l'uiti da p t r s o 
nauta ;»» Ino .-'.••. a ^ u i. ziorii 
• . .iru:.. ' : e (il n .assa. s« mpiici 
« i";:n.n, . 

DALL'INVIATO 
ISOLA CAIV) RIZZUIO — « Il 
nos t ro legislatoio non appare 
meri tevole di fiducia ed esti
mazione » cosi si sono espres
si ì magis t ra t i dell 'UMl i l ' a i o 
ne iuagist iat i italiani» m un 
rioeuni.'nto conclusivo del lo
ro V congresso L'iiffermazio 
ne. che ol t repassa 1 limiti di 
un c o n e t t o rappor to t ra il 
po to :e legislativo e quello giu
dizi;!! io. e d u n q u e quasi una 
sfida, lanciata dalle « toghe 
di «'! mollino ». alla nuova n-
lorma del Codice di procedu
ra penale. Al contro del con-
ienrioie vi e la nuova colloca 
/ ione da assegnare al Pubbli
co Ministero, che, secondo 
qua i i ' o ha al ienanti» il dot
tor Brancaccio, capo dell'Uf
ficio legislativo del minis tero 
di (inizia e (hustiz.ia. dovreb
be esse ie sganciata dal poter»» 
giudiziario. Questa innovazio
ne, contenuta nella proposta 
di i d o n n a del Codice di pro
cedili a penale, e stata respin
ta senza mozzi tei mini nella 
iolazion»» di sintesi , approva
ta ieri m a n i n a dai 1 20(1 con 
grossisti , ( ih « ermellini » non 
hanno accet ta to un ridimen
s ionamento del loro pote te e 
sono p a n i t i al cont ra t tacco 
i on un documento che ha tilt 
tv) il sapoio di un « diktat ». 

e /.' PM non potrà esseie u-
bohto o pinato dei suoi cowi-
pitt istituzionali — si legge 
nella relaziono ili sintesi —. 
// leiitslatore non potrà asse 
aitare al PM una collocazione 
che lo estranei dal potere yiu-
aunuio inquadrandolo nel po
tere esecutuo. San potia e.s 
sete asseijnnta e riconosciuta 
al intuistio di (ìrazm e (itti 
sttzta [intesta qeiarehua sui 
multistrati del PM o comun
que potere di tnllueuzurc o 
condizionine l'esercizio della 
junztone >>. 

11 tono i i e ren tono di ques te 
uffeiinazioni, e ua 'u l te r io ie di
mostrazione che le alte sfere 
della mag i s t r a tu ra non inten
dono accet tare hi r iforma ne 
qualsiasi innovazione dell'uf
ficio del 1*M. Infatti e s t a to 
p iec isa to nel documenti» con 
elusivo « che il controllo dei 
costituti procuratoli spetta ai 
capi deijh utlici ». che t ra lo 
a l t i o « detono assegnine ì prò 
cessi iti sostituti iiteintti più 
idonei >' In sostanza 1 proeit-
i.itori ( api «> i procura tor i ge
lici uh riovrebix'ro ì ostare gli 
unici t i tolari doll'az.ione pena
le. un potere che po t rebbe 
met te re m difficolta, se veius 
se eserci ta to a scopi politici 
e non di giusnz.ia, gli s tess i 
o rd inament i dello S ta to . 

IA- « toghe di ermell ino » 
non si sono l imitate a difen
dei*' il potere acquisi to dal la 
legge delega del '7-1 ina han
no p ropos to l ' isti tuzione di li
na Procura generale nazionale 
diversa da quella es is tente 
presso la Corte di Cassazione 
i ile abbia possibilità operat ive 
nel campo (iella cr iminal i tà . 
comune e politica, m presen
za di casi a cara t te re nazio
nale Una specie di « t r ibuna-
Io speciale •> che all ' insegna 
della lotta alla cr iminal i tà . 
annul lerebbe ri: fatto il p in i 
«.pio costi tuzionale del « giu
dice na tura le ». 

Per quan to r iguarda la ri
forma del Codice di procedu
ra penale, la relazione di sin
tesi a t t e n u a che e s t presen
ta c'.-'or prima d: entiare vi 
mime e di tilt entre o]icrnntc 
inidonea ad assicurare in vam
po penale una ara^tizia ]>iu 
c'ticicntc e iapula, tnsicura e 
:.nn idonea a aarantire i di 
r.tti di liberta ih tutti i ctt-
t'K'.mi ad uniirdi'iuta cnnii-
l ( nztt vii l'e » 

A q-ios'n pun to «• stata e-
s - f s v a ,a pesame cr i t ic i «he 
i e r i . amo citato al « legislato
re >. e per avvalorarli! sono 
s ta ' e r icordate la recento log 
gè d. riforma ciell'ordinami-n-
i.i n n.•(•:./.a: .o «• quella sul
la droga <*.\')'/ *..' ice/c come 
s; '.osv.' perdute a!', entrata l'i 
i:-;i)tc — afi'-ru.a .1 do-,im«*n 
- i — t,': :i-: cn'l:<e che i troia-
~:n'i'i :.' sistema iirnre-isitale 
:.". ' i ' i" s'ipendn i'ie non it 
s :r,.•.'.,'' ,'c str:.!t!•'•' ' . I ' I T H O -
r-.- e l'ir non it ;,i;/n.>;»;rj e\-
«.•rc ;,••;( P,-.- nnn lo ••nnsento-
;o le 'i-.anze de "io Stato » 

Iri cor.clus'.in.e gli «ermell"-
!.' ) . io"', (iivt-rs'- argomeri 'a 
z un. :••. n. o g . i r idi-he e furi 
z.onaìi. hanno r>p , i s 'o al rio" 
••>r Bracacelo i.n ques to con-
•gr»-s~o rappreseti ' . iva il gover-
r . n ni non ,'.c -ettaro m ridi 
li ' ns:oria:nT»t.» del loro pote
re. 

Franco Scottoni 

L'« Unità » e l'Ente 
rassegna vi invitano 

GRATIS 
IN FIERA 

INVITO VALIDO PER DUE PERSONE 

Fiere* eli Bologna nel cinquantenario della I 

I 
I 
I 
I 
I 

i 
Questo tagliando consegnato afle biglietterie della 
Fiera dà diritto all'ingresso gratuito per la visita alla 
4V Fiera Internazionale di Bologna. 

Orario: 16-24 
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